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Task 1.2 Quadro normativo compostaggio e ceneri
Sfalci e Potature: evoluzione normativa
Compostaggio: inquadramento generale

Nel caso specifico del presente progetto occorre prendere in considerazione unicamente il primo
ossia “l’Ammendante Compostato Verde” in quanto all’interno del processo entrano solamente le
frazioni previste da questa categoria.

Per comodità si riassumono qui di seguito le caratteristiche:
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Ceneri: inquadramento generale

Le ceneri sono prodotti che solitamente vengono gestiti come rifiuti residuali da un ciclo produttivo.
Connessa alla nozione di RIFIUTO e complementare ad essa, è quella di SOTTOPRODOTTO, di più
recente introduzione, non essendo contemplata dalla disciplina precedentemente in vigore (D.lgs.
22/1997).
Il Legislatore italiano si è ispirato, per quanto con una certa libertà, alla giurisprudenza comunitaria,
introducendo originariamente all’art. 183, lett. n) del D.Lgs. 152/2006, la definizione di
SOTTOPRODOTTO, poi completamente rimodulata con modifiche successive. Attualmente, la
definizione è contenuta nell’art. 183, comma 1, lett. qq) che recita: «qualsiasi sostanza od oggetto che
soddisfa le condizioni di cui all’art. 184-bis, comma 1, o che rispetta i criteri stabiliti in base all'articolo
184-bis, comma 2».

Analizzando nello specifico l’articolo in oggetto vediamo che:

CONDIZIONI (art. 184-bis, co. 1) a) la sostanza o l’oggetto è originato da un processo di produzione, di
cui costituisce parte integrante, e il cui scopo primario non è la produzione di tale sostanza od
oggetto; b) è certo che la sostanza o l’oggetto sarà utilizzato, nel corso dello stesso o di un successivo
processo di produzione o di utilizzazione, da parte del produttore o di terzi; c) la sostanza o l’oggetto
può essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla normale pratica
industriale; d) l’ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l’oggetto soddisfa, per l’utilizzo specifico,
tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e dell’ambiente e non
porterà a impatti complessivi negativi sull’ambiente o la salute umana.

In caso di mancata verifica anche di una delle condizioni, lo scarto deve essere assoggettato alla
disciplina dei rifiuti, pena il rischio di pesanti sanzioni!

Le attività economiche che impiegano sottoprodotti in luogo di materie prime convenzionali, non
hanno la necessità di acquisire le autorizzazioni, indispensabili per gestire i rifiuti. L’Europa è
fortemente avviata verso tale opportunità che costituisce uno dei pilastri dell’Economia Circolare (di
recente: «pacchetto economia circolare», pubblicato sulla GUUE il 14/06/2018 per entrare in vigore il
04/07/2018, comprendente la Dir. 2018/851/UE che modifica corposamente la direttiva «madre» in
materia di rifiuti 2008/98/CE - e tra le diverse modifiche quelle all’art. 5 - sottoprodotti – e che dovrà
essere recepita dagli Stati Membri entro il 05/07/2020), mentre in Italia si osserva ancora una forte
resistenza con una giurisprudenza in materia, che privilegia spesso le tesi più restrittive e in parte
contradditorie!

E’ proprio sulla materia dei requisiti costitutivi del sottoprodotto che va ad incidere il Decreto 264 del
13/10/2016 pubblicato sulla G.U. del 15/02/2017 ed entrato in vigore dal 02/03/2017.

Lo scopo del provvedimento è, quindi, favorire l’utilizzo come sottoprodotto di sostanze e oggetti che
derivano da un processo di produzione e che rispettano specifici criteri, nonché di assicurare
maggiore uniformità nell’interpretazione e nell’applicazione della definizione di rifiuto.

I requisiti e le condizioni per escludere un residuo di produzione dal campo di applicazione della
normativa rifiuti, sono valutati ed accertati alla luce del complesso delle circostanze e devono essere
soddisfatti in tutte le fasi della gestione dei residui, dalla produzione all'impiego nello stesso processo
o in uno successivo.

Nel decreto trovano specificazione pratica: • la certezza dell'utilizzo; • l’utilizzo diretto senza
trattamenti diversi dalla normale pratica industriale; • i requisiti di impiego e di qualità ambientali.
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Oltre alle disposizioni di carattere generale, il regolamento reca criteri per considerare sottoprodotti, i
residui ricadenti nella specifica categoria delle:

• biomasse residuali destinate all’impiego per la produzione di biogas;
• biomasse residuali destinate all’impiego per la produzione di energia mediante combustione.

Proprio sulla base di queste indicazioni si potrebbe trovare soluzione alla collocazione delle ceneri
come sottoprodotti.

Nel caso in cui invece si optasse per la gestione delle ceneri come rifiuti lo scenario sarebbe il
seguente:

Nella tabella seguente si riportano i limiti di concentrazione di vari parametri al fine di considerare le
ceneri come rifiuto non pericoloso (DM Ambiente 27/09/2010):
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